
Le scuole sono il contesto ideale per at-
trezzare le nuove generazioni del baga-
glio culturale e scientifico necessario per 
garantire che lo sforzo attuale di conver-
sione ecologica della società non si deb-
ba ripresentare in futuro.
Detto che non possiamo né dobbiamo 
dare per scontato che questo avvenga in 
automatico, fortunatamente registriamo 
che sono numerosi gli Istituti scolastici di 
ogni ordine e grado che si adoperano da 
diversi anni con iniziative meritorie. 
Insegnanti, studenti, dirigenti e comitati 
di genitori ritagliano tempi, spazi, risorse 
per proporre attività e approfondimenti 
all’interno degli angusti margini di discre-
zionalità concessi dai programmi scola-
stici. Nascono percorsi di informazione e 
sensibilizzazione, proposte che fanno le-
va sulla creatività e intraprendenza degli 
studenti, progetti operativi che portano a 
volte a vere e proprie pratiche di cambia-

mento, all’interno delle scuole ma anche 
nelle famiglie e nella società. È importante 
il confronto tra classi e Istituti, ma è fonda-
mentale l’interazione con l’esterno, con la 
società civile, le istituzioni, l’associazioni-
smo culturale e sportivo: tutto un mondo 
che può e deve trovare nella scuola un 
motore di propulsione e di sensibilizza-
zione al cambiamento.
L’enormità della sfida che tocca proprio il 
futuro delle nuove generazioni non deve 
de-responsabilizzare le singole realtà a 
fare la propria parte: i progetti di ciascu-
na classe o di ciascun Istituto e la con-
seguente sensibilizzazione diffusa che 
questi comportano sono elementi ne-
cessari e preziosi per un percorso con-
creto verso una società più responsabile 
e attenta alla gestione delle risorse del 
pianeta. In questo momento storico in cui 
si diffondono e moltiplicano positivamen-
te le occasioni di intrecciare le tematiche 

della sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica alle attività didattiche e ai pro-
getti formativi, occorre provare ad alzare 
ulteriormente l’asticella, per dare a questa 
crescente tendenza un valore di sistema 
e l’ambizione di ottenere un impatto signi-
ficativo e più efficace nel percorso verso 
la conversione ecologica della società 
tutta. La possibilità di conseguire questo 
risultato sta nella possibilità di unire e in-
crociare le competenze, le esperienze, le 
aspirazioni e anche la passione che cia-
scuno può dedicare a queste tematiche. 
Come giornale, la nostra rivista infoSO-
Stenibile, con piacere utilizzata spesso 
da molti docenti e in molte classi, avvierà 
da questo numero una sezione dedicata 
alle scuole e alle progettualità che si rea-
lizzano durante l’anno, con l’obiettivo di 
dare visibilità ai tanti percorsi ma anche 
opportunità di conoscenza e scambio re-
ciproco fra esperienze diverse. 

Nell’ambito del DessBg, Distretto di Eco-
nomia Sociale Solidale bergamasco, 
l’ambizione dell’area formazione è di uni-
re le numerose esperienze di associazio-
ni, cooperative, realtà che operano con 
le scuole e, insieme ai docenti e studen-
ti, provare a fare sinergia e sistema,  per 
promuovere un confronto proficuo e con-
tinuo, a tutti i livelli, con la finalità di forma-
re una comunità di pratiche, ma anche di 
persone (docenti, volontari, studenti, for-
matori) interessate a fare della scuola un 
luogo di formazione e crescita concreta 
riguardo i delicati e complessi temi della 
sostenibilità.  
L’invito è aperto a chiunque fosse interes-
sato a partecipare a questo avvio di per-
corso, per il quale è possibile contattare il 
DessBg alla mail: 
dess.bergamo@gmail.com. 

SCUOLE
IN FESTIVAL
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Uno dei principali programmi 
che da diversi anni promuovo-
no in modo coordinato la transi-
zione ecologica e culturale degli 
Istituti scolastici è Green School, 
nato da una proposta di un liceo 
ambientale nel 2006 ed esteso 
dal 2019 a tutta la Lombardia e 
oltre. Dall’anno scolastico 2019-
2020 la cooperativa Ruah è re-
ferente del programma Green 
School per la Provincia di Berga-
mo, che vede un numero sem-
pre maggiore di classi coinvolte, 
fino a giungere nell’attuale anno 
scolastico a ben 26 scuole di 
ogni ordine e grado, dall’infanzia 
alla secondaria, che nella nostra 
provincia hanno aderito al pro-
gramma e che il 5 giugno rice-
veranno la certificazione Green 

School. 
Alcune di queste sabato 25 
maggio dalle 9 alle 11 saranno 
presenti nell’ambito del Festival 
della sostenibilità di Bergamo 
per presentare le proprie pro-
gettualità e percorsi svolti nel 
corso dell’anno, oltre che per 

confrontarsi con altre classi e 
insegnanti. L’Itis Paleocapa pre-
senterà Espericiclo, un centro 
innovativo e cooperativo di riu-
so e riciclo, portando in mostra 
alcuni oggetti upcycled costruiti 
dagli studenti, vale a dire rigene-
rati o trasformati con utilizzo di 

materiali di recupero. 
L’Acof Olga Fiorini di Berga-
mo, accademia per acconcia-
tori, farà una presentazione 
del loro percorso alla ricerca 
di prodotti e modalità più ri-
spettose dell’ambiente, che 
si avvarrà di esposizione di 
testine con acconciature so-
stenibili preparate dalle future 
parrucchiere e parrucchieri. 
L’Istituto Natta ha promosso 
attività didattiche di appro-
fondimento su temi legati alla 
“chimica della sostenibilità”, 
così come molte altre scuole 
che hanno proposto durante 
l’anno progetti concreti ver-
so uno sviluppo sostenibile 
e che verranno raccontati dai 
referenti della cooperativa 

Ruah. 

La certificazione 

Se una scuola si impegna a ri-
durre anno dopo anno il proprio 
impatto sull'ambiente e a educa-
re i propri alunni a un atteggia-

mento attivo verso lo sviluppo 
sostenibile, allora si trova sul-
la giusta traiettoria per potersi 
definire una “Green School”. 
Per ottenere la certificazione 
Green School però è neces-
sario elaborare progetti con 
caratteristiche ben definite, 
vale a dire:
• Costituire un gruppo ope-

rativo coinvolgendo tutta la 
popolazione scolastica

• Misurare il proprio impatto 
ambientale grazie a stru-
menti messi a punto dall’U-
niversità dell’Insubria

• Adottare buone pratiche di 
sostenibilità nella vita scola-
stica quotidiana

• Informare e divulgare den-
tro e fuori la scuola.

Tutto il percorso viene segui-
to dagli esperti di cooperativa 
Ruah con la consulenza del co-
mitato scientifico Green School 
di Varese e con l’appoggio di una 
rete informale locale di supporto 
composta da enti e associazio-
ni, fra cui Comune di Bergamo, 
Provincia di Bergamo, Legam-

biente e DessBg. Quale referen-
te provinciale Ruah si occupa 
inoltre di strutturare momenti 
formativi ad hoc e di organizza-
re la commissione di valutazione 
che assegna le certificazioni. 
Organizzato negli anni, il pro-
gramma Green School permet-
te alle scuole di diventare nodo 
attivo di una rete più grande che:
• Promuove l’azione coope-

rativa della comunità scola-
stica verso obiettivi comuni

• Modifica comportamenti, 
introduce e monitora buo-
ne pratiche

• Promuove l’apprendimento 
attivo 

• Favorisce l’interdisciplina-
rietà e l’integrazione con va-
ri progetti, mettendo in luce 
anche quello che le scuole 
già fanno in materia di so-
stenibilità

• Divulga e sensibilizza an-
che fuori da scuola

Per ogni informazione e per ade-
rire al programma Green School 
scrivere a: greengeneration@
cooperativaruah.it 

Il programma Green School 
curato dalla cooperativa Ruah

Questa iniziativa nasce nel 2006 da un’idea dell’allora Li-
ceo Ambientale di Laveno Mombello, rilanciata da Agenda 
21 Laghi e Cast Ong Onlus con il supporto dell’Università 
dell’Insubria; nel 2009 il programma Green School viene 
esteso a livello provinciale con il patrocinio della Provincia 
di Varese. Dal 2019 al 2021, grazie ad un finanziamento 
di AICS (agenzia italiana Cooperazione allo Sviluppo) si è 
realizzata una prima sperimentazione a livello regionale in 
Lombardia grazie al progetto "Green School: rete lombar-
da per lo sviluppo sostenibile" che ha coinvolto oltre 400 
scuole di tutte le province lombarde.
Dal 2022 il programma si diffonde a livello nazionale in Valle 
d’Aosta, Città Metropolitana Roma Capitale, Città Metro-
politana di Cagliari e provincia di Livorno.

Il programma Green School

Studenti e insegnanti per l’ambiente

Ventisei scuole che si impegnano a ridurre il proprio impatto sull'ambiente 
e a educare a un atteggiamento attivo verso lo sviluppo sostenibile



Se per alcuni riciclare è una fac-
cenda noiosa, per altri è un’oc-
casione divertente per creare 
qualcosa di creativo. Lo sanno 
bene gli artigiani e gli hobbisti 
che si divertono a plasmare ma-
teriali di riciclo per trasformarli in 
oggetti curiosi, originali, utili. Lo 
sanno molto bene anche le stu-
dentesse e gli studenti del Liceo 
artistico Giacomo e Pio Manzù 
di Bergamo, per il secondo an-
no consecutivo partner culturale 
del Festival della SOStenibilità. 
Dopo il successo ottenuto nell’e-
dizione passata, che ha visto 
coinvolte alcune classi con la re-
alizzazione di un grande murales 
e del progetto Green Gate (do-
cumentazione video-fotografica 
sul sito www.festivaldellasoste-
nibilita.it), quest’anno il testimo-
ne è passato alla classe 4D che 
per il Festival 2024 sta prepa-
rando un progetto strettamente 

legato alla città di Bergamo, che 
unisce arte e sostenibilità. 

Ricicl-Arte. Il percorso 
artistico didattico

Dopo aver valutato diverse ipo-
tesi con i docenti Denise Euse-
bi e Corrado Spreafico del liceo 
artistico Giacomo e Pio Manzù 
di Bergamo, la curatrice d’arte 
Sheela Pulito, in collaborazione 
con il Festival della SOStenibili-
tà, ha proposto agli studenti di 
riprodurre monumenti e ope-
re d’arte della città di Bergamo 
utilizzando esclusivamente ma-
teriali di recupero. Apprezzata l’i-
dea, dal mese di febbraio si sono 
avviati gli incontri, chiedendo ai 
22 studenti cosa intendesse-
ro per sostenibilità e approfon-
dendo le tematiche con il nostro 
giornale infoSOStenibile. L’inte-
resse dei giovani è diretto per lo 

più alla questione dei cambia-
menti climatici, ma anche alla 
moda sostenibile con recupero 
di vestiti usati che possono es-
sere abbelliti con estro e arte. In 
seconda battuta si è discusso di 
monumenti e opere d’arte della 
città di Bergamo, con la propo-
sta di fare uno o più sopralluoghi 
per conoscere e talvolta sco-
prire opere o luoghi poco noti 
della città, in modo da prendere 
spunto per scegliere i soggetti 
da riprodurre.  
Ciascun studente inizialmente 
ha pensato a un’opera, a come 
riprodurla e con quali materiali 
e già in questa prima fase sono 
emerse tante idee davvero inte-
ressanti. Ogni singola proposta 
è poi stata analizzata, conside-
rando sia la qualità sia la fattibi-
lità concreta: qualcuna è stata 
scartata perché non realizzabile, 
sia per tempistiche sia per moti-

vi tecnici e anche questo 
aspetto è risultato essere 
altamente istruttivo, per-
ché gli studenti sono abi-
tuati a lavorare sulle idee 
e non (ancora) a confron-
tarsi con un committente 
e con delle esigenze le-
gate ai tempi e alle risorse 
a disposizione. 
Cinque le proposte finali 
selezionate insieme alle 
ragazze, con la formazio-
ne di 5 gruppi che si sono 
messi subito al lavoro du-
rante l’orario scolastico, 
ma che completeranno 
le opere di Ricicl-Arte in 
diretta davanti al pubbli-
co durante la due giorni 
del festival. Prima della 
realizzazione i 5 gruppi 
hanno dovuto fare un la-
voro di ricerca e appro-
fondimento dell’opera e 
poi il pensiero è passato 

al concreto recupero del (tanto) 
materiale da utilizzare, avvenuto 
anche tramite l’inaspettato coin-
volgimento di tutta la scuola. Ad 
esempio per trovare i numero-
si bicchierini necessari, vicino 
alle macchinette delle bevan-
de è stato chiesto agli studenti 
di sciacquare i bicchieri usati 
e lasciarli a disposizione per il 
progetto Ricicl-Arte. E... ha fun-
zionato! 
Le soluzioni trovate per rico-
struire con materiale di riciclo i 
monumenti e opere d’arte sono 
davvero ingegnose e frutto di 
creatività e fantasia: vedrete la 
Cappella Colleoni, le Mura Ve-
nete, il Monumento al Partigia-
no, la Trinità e la Torre dei Venti 
come non li avete mai visti. Ma 
per scoprirli, vi aspettiamo al Fe-
stival della SOStenibilità il 25 e 
26 maggio!

Ricicl-Arte
Si parte in 4° …D del liceo Manzù 
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Il materiale particolato (PM) è 
una delle sfide principali lega-
te all'inquinamento atmosferico 
tanto che, negli ultimi anni, si è 
vista una maggiore attenzione 
al suo monitoraggio da parte di 
enti privati e istituzionali. 
Le studentesse e gli studen-
ti iscritti al terzo anno del Li-
ceo Scientifico delle Scienze 
Applicate E. Amaldi di Alzano 
Lombardo hanno analizzato 
i dati dell'Agenzia Regionale 
per la Protezione dell’Ambien-
te (ARPA) Lombardia, per fare 
luce sulla situazione attuale, 
anche grazie all'intervento di 
Paolo Longaretti, esperto di Le-
gambiente. 
Dall’analisi emerge un trend po-
sitivo per i livelli di PM10 che dal 
2007 rispettano i limiti di legge, 
pur restandone pericolosa-
mente vicino negli ultimi anni. 
Tuttavia, nonostante il trend 
osservato a livello lombardo 
sia positivo, i dati Ispra rivela-
no che la provincia di Bergamo 
non mostra un miglioramento 
sostanziale. 
I valori elevati di PM difatti sono 
rimasti relativamente costanti 
nel tempo e sono solo i valo-
ri massimi che hanno mostra-
to una diminuzione, facendo 
scendere l’andamento medio. 
Inoltre, nonostante l'abbassa-
mento complessivo del PM10, 
c’è da notare che il suo conte-
nuto di PM2.5 è invece diventa-
to preponderante, suggerendo 
un aumento proporzionale di 
questo sottoinsieme di partico-
lato più fine e più pericoloso.

Le cause del PM10…

Analizzando gli stessi dati forni-
ti dall’ARPA, emerge un quadro 
complesso in cui convergono 
fattori industriali, traffico veico-

lare e peculiarità geografiche. Il 
PM10 risulta prodotto per circa 
il 53% da un singolo settore: 
la combustione non industria-
le causata dal frequente uti-
lizzo di stufe a legna o a pellet 
e all’impiego di gasolio in am-
bito domestico. Queste attivi-
tà richiedono interventi mirati, 
come l'incentivazione di tecno-
logie più pulite e l'adozione di 
normative ambientali rigorose, 
per migliorare la qualità dell'aria 
e la salute pubblica. Il secondo 
settore che contribuisce alla 
presenza del particolato nella 
bergamasca è il trasporto su 
strada, in particolare quello che 
coinvolge i veicoli diesel e ben-
zina, spesso privi di tecnologie 
di riduzione delle emissioni, che 
scaricano una miscela tossica 
di particelle nell'aria, alimentan-

do il problema del PM10 per il 
16,55%. Infine, parte del par-
ticolato ha un’origine diversa 
dalla matrice umana, poiché si 
forma attraverso reazioni chi-
miche causate della combina-
zione di alcuni gas presenti in 
natura.
L'adozione di veicoli a zero 
emissioni, la promozione di 
mezzi pubblici efficienti e la cre-
azione di zone a traffico limitato 
sono alcune delle soluzioni che 
si potrebbero impiegare per ri-
durre l'impatto sull'inquinamen-
to atmosferico. 

…e le sue conseguenze 
sulla salute

È ormai risaputo che le polveri 
che compongono il PM10 siano 
dannose per la salute, ma quali 

sono i reali rischi? Le particelle 
con un diametro inferiore a due 
micron e mezzo (PM2.5 e  PM1), 
hanno la capacità di penetrare 
profondamente nel tessuto pol-
monare, fino agli alveoli. In base 
alla loro composizione chimica, 
reagiscono in modo differente 
con l’organismo, contribuendo 
allo sviluppo di malattie cardia-
che e del cancro. Anche il par-
ticolato con dimensioni tra 2.5 
e 10 micron, se respirato per un 
tempo prolungato può provo-
care danni alla nostra salute. Il 
PM10, nella componente di di-
mensioni maggiori, viene però 
più facilmente respinto da mu-
cose nasali, bronchi e gola. 
Purtroppo dobbiamo constatare 
che, sebbene il PM10 compren-
da anche il PM2.5, quest'ultimo 
ha mostrato un aumento signifi-

cativo, suggerendo la necessità 
di una maggiore attenzione su 
questo sottoinsieme più danno-
so. Per ridurre l'esposizione a tali 
pericoli, è necessario agire sia a 
livello individuale che collettivo, 
implementando le politiche pub-
bliche con azioni mirate e sen-
sibilizzando l'opinione pubblica. 
In sintesi, sebbene si sia regi-
strato un progresso nel moni-
toraggio e controllo del PM10, 
l'aumento dei livelli di PM2.5 e 
la mancanza di miglioramento a 
livello locale indicano che la stra-
da per raggiungere livelli ottimali 
di risoluzione dell’inquinamento 
atmosferico rimane lunga e ri-
chiede un impegno continuo da 
parte di tutti gli attori coinvolti.

Classe 3F 
Liceo Amaldi

La classe 3F del Liceo Amaldi di Alzano L.do analizza i dati ARPA Lombardia
e Wise Air tra statistica, giornalismo e infografiche, con DessBg e infoSOStenibile

Che aria respiriamo?
La parola agli studenti
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Per materiale particolato aerodisper-
so si intende l'insieme delle particelle 
atmosferiche solide e liquide di va-
rie composizioni, distinte in PM10, 
PM2.5 e PM1, in base alle loro dimen-
sioni. Questi indicatori possono esse-
re composti da polveri, pollini, residui 
di combustione, sostanze chimiche 
e altri inquinanti, sia primari che se-
condari. 
Il PM10 si riferisce alle particelle con 
un diametro uguale o inferiore a 10 
micrometri (un granello di sabbia con 
un diametro di 1 millimetro è 100 vol-
te più grande). Nell’insieme dei PM10 

sono pertanto inclusi anche i PM2.5 
e PM1, che hanno rispettivamente un 
diametro 400 volte e 1000 volte più 
piccolo di un granello di sabbia. Le 
loro dimensioni dovrebbero costituire 
un campanello d’allarme sulla facilità 
con la quale queste polveri possono 
essere trasportate nell'aria e respirate 
dalle persone, causando malattie re-
spiratorie e cardiovascolari. Misurare 
il PM10 e il PM2.5 è fondamentale per 
comprendere l'inquinamento atmo-
sferico e adottare misure per proteg-
gere la salute pubblica.

Le temperature salgono e il frene-
tico momento della preparazione 
delle valigie si avvicina. Oltre a 
guardare come sempre il traffi-
co e il meteo, in noi è emerso un 
certo interesse nello scoprire se 
l’inquinamento atmosferico cau-
sato dal particolato dipende dalla 
temperatura nelle stagioni estive e 
invernali. Abbiamo pertanto ana-
lizzato alcuni dati forniti da Wise 
Air, una start-up italiana che ha 
posizionato dei rilevatori d’aria, 
tramite i quali si è potuto misurare 
per un anno la quantità di parti-
colato presente nei campioni d’a-
ria prelevati da due centraline di 
Nembro (Bg), sfruttando i dati di 
campionamento orario dell’aria. 
Considerando l'andamento del 
particolato sospeso, sia duran-
te i mesi invernali che in quelli 
estivi, e ponendoli a confronto, 
emerge chiaramente quanto le 
persone siano esposte maggior-
mente al particolato durante l’in-
verno piuttosto che d’estate. I 
livelli di concentrazione di partico-

lato superano di parecchio il limite 
ammesso dall’OMS di una media 
giornaliera di massimo 15 µg/m³ 
e una media annua di massimo 5 
µg/m³, con picchi di esposizione 
superiori al 75% in alcune zone 
della bergamasca. 
Analizzando le centraline in ma-
niera più approfondita abbiamo 
anche scoperto che non esiste 
una differenza solo tra le stagio-
ni, ma anche tra le ore del giorno: 
le ore notturne e quelle mattutine 
costituiscono i momenti di mag-
giore concentrazione dei picchi di 
particolato con un numero di epi-
sodi di superamento del limite pari 
al 60% sul totale della giornata.
Se vogliamo uscire a fare una cor-
setta tonificante, di conseguenza, 
la sera risulta il momento migliore 
e non la mattina, contrariamente 
a come si possa pensare. E se 
vogliamo andare in vacanza per 
fuggire dall’inquinamento della 
nostra pianura padana, è decisa-
mente meglio fare le valigie d’in-
verno. 

PM10 – PM2.5 – PM1 
Di cosa stiamo parlando?
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Il micromètro corrisponde  a un
milionesimo di metro: 1 µm = 1×10⁻⁶ m 

(cioè a un millesimo di millimetro)

fonte dati: INEMAR ARPA Lombardia, emissioni 2021
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Limiti PM10 e PM2.5
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Gli studenti delle classi 3E e 
3S del Liceo Amaldi di Alzano 
Lombardo (Bg) hanno creato 
un sondaggio che hanno suc-
cessivamente condiviso con 
tutti i ragazzi della scuola. Dal 
sondaggio sono emerse note-
voli correlazioni tra i macro temi 
proposti, che riguardano in par-
ticolar modo trasporto, consumi 
energetici e non, spese e abitu-
dini nell’ambito del riuso e del ri-
ciclo. Rielaborando i risultati e le 
informazioni ricavati, ne hanno 
studiato le particolarità e sono 
venuti a conoscenza del grado 
di sostenibilità delle abitudini 
quotidiane dei coetanei. Il son-
daggio è stato costruito in modo 
tale da poter conoscere classe, 
sezione, genere e comune di re-
sidenza di ciascun studente pur 
permettendo loro di rimanere 
nell’anonimato. Hanno risposto 
al sondaggio ben 318 studenti 
con una maggioranza femmi-
nile, sui 732 frequentanti totali. 
Come ci si poteva aspettare, la 

maggior parte degli studenti che 
ha risposto al sondaggio abita 
in comuni relativamente vicini al 
liceo, in particolar modo nei co-
muni di Alzano Lombardo, Nem-
bro, Albino, Ranica e Bergamo. 

Risparmio energetico, 
moda e non solo

Da anni, uno dei settori che più 
allarma ambientalisti e non solo 
è quello della moda e, in parti-
colare, del fast fashion. Nell’am-
biente scolastico analizzato è 
evidente come la maggioranza 
degli studenti, mossi soprattutto 
dal fattore economico, preferi-
sca acquistare prodotti da mar-
chi low cost nonostante sappia 
quanto questi possano sfrutta-
re la manodopera a basso co-
sto ed utilizzare tessuti di qualità 
scadente senza curarsi dell’im-
patto ambientale dell’azienda. I 
punti a favore di un capo di abbi-
gliamento artigianale sono innu-
merevoli, dall’attenzione per la 

qualità alle migliori pratiche am-
bientali e sociali integrate nella 
catena di approvvigionamento. 
Ma se l’elevato costo che spesso 
accompagna questi capi funge 
ancora da deterrente per i gio-
vanissimi, una valida alternativa 
risiede nei mercatini dell’usato 
dove si possono trovare capi 
di alta qualità che hanno man-
tenuto il proprio valore a costi 

dimensionati per le tasche della 
generazione Z. Un’osservazione 
sollevata dagli stessi creatori del 
sondaggio sottolinea la difficoltà 
di molti nel trovare negozi fisici 
che forniscano questa opzione 
di acquisto senza ricorrere ai siti 
online, oltre al problema di mol-
tissimi capi vintage che molto 
spesso non rispecchiano lo stile 
dei più giovani. Mostrando i ri-

sultati ottenuti, i ragazzi spera-
no di poter innescare un circolo 
virtuoso che parta dall’acquisto 
di nuovi capi di abbigliamento 
di maggiore qualità e arrivi al-
la reimmissione degli stessi nei 
mercatini dell’usato svecchian-
done lo stile. 
Un’ulteriore questione ha sonda-
to i consumi medi delle famiglie 
in materia di acqua ed energia 

Al Liceo Amaldi di Alzano Lombardo un sondaggio rivela le abitudini
di consumo e le scelte sostenibili dei giovanissimi

Eco-studenti. Quanto consumano 
i ragazzi della gen Z?

spesso talvolta mairaramente

4,3% 10,2%
29,2%

56,2%

43,8% 31,4%
13,4%

11,5%

elettrica. Confrontando la fre-
quenza di lavaggio dei jeans che 
gli studenti hanno dichiarato con 
il consumo energetico medio di 
una lavatrice è stato possibile 
ipotizzare che le famiglie spen-
dono circa il 250% in più rispetto 
a quanto potrebbero spendere 
se avviassero un ciclo di lavatri-
ce a carico pieno. 
Diventa quindi una questione 
non solo di sostenibilità ed eti-
cità ma anche economica se si 
pensa inoltre che, rimanendo in 
tema di consumo di acqua,  il 
93% dei rispondenti perde più 
di 400€ ogni anno passando 
più tempo del necessario sotto 
la doccia. Ipotizzando che que-
sti siano dati estendibili all'intero 
popolo italiano, si potrebbe sti-
mare una perdita complessiva 
di quasi 24 miliardi di euro ogni 
anno. 

Trasporti

Come molti giovani non solo 
bergamaschi ma anche italiani, 

gli studenti del Liceo Amaldi si 
spostano con i mezzi pubblici 
per raggiungere l’istituto e uti-
lizzano mezzi privati per quanto 
riguarda le altre attività. Circa il 
50% degli studenti usa occasio-
nalmente mezzi pubblici duran-
te gli spostamenti non richiesti 
dalle attività scolastiche o spor-
tive e sono veramente poche le 
persone che li utilizzano giornal-
mente (2,9%), mentre la restante 
parte dichiara di utilizzarli con 
pochissima frequenza (due o tre 
volte l’anno). 
In relazione all'inquinamento, è 
ormai noto come l'automobile 
sia il mezzo di trasporto più usa-
to, contribuendo per l’11,9% al-
le emissioni di CO2. È rilevante 
sottolineare come le emissioni 
inquinanti di quindici auto, in cui 
sono distribuite quaranta perso-
ne, superino di gran lunga quelle 
generate da un singolo autobus 
con la stessa quantità di pas-
seggeri.

25,9%
23,7%

17,4% 16,8%
13,3%

1 volta al mese

tutte le settimane

1 volta ogni 3 mesi
mai

tutti i giorni

2-3 volte l’anno

2,9%

Risposte al sondaggio   23        111      123    65

Litri consumati *    80        160      240  320

Spesa giornaliera € *         0,29       0,58     0,87 1,16

Spesa annua € *             106        212      318  423

0-5 min     5-10 min    10-15 min    15-20 min

* a persona

Andrea Tasca, Alessia Seghezzi, Milena Carrara 3E

Eco Studenti, quanto consumano i ragazzi della gen Z?
Un liceo bergamasco ne svela i “segreti”…

Gli studenti delle classi 3E e 3S del Liceo Amaldi di Alzano Lombardo (BG) si sono
occupati della condivisione a tutti i ragazzi della scuola di un sondaggio da loro creato.
Rielaborati dati e informazioni ricavati, ne hanno studiato le particolarità e sono venuti a
conoscenza della sostenibilità delle abitudini quotidiane dei ragazzi.

Il sondaggio è stato costruito in modo tale da poter conoscere classe, sezione, genere e
comune di residenza di ciascun studente pur permettendogli di rimanere nell’anonimato.

Come ci si poteva aspettare, la maggior parte degli studenti amaldini che hanno risposto al
sondaggio (un buon gruppo di 318 giovani sui 732 totali, di cui 186 femmine e 132 maschi)
sono ragazzi che abitano in comuni relativamente vicini al Liceo (Alzano Lombardo,

Quante volte usi i mezzi pubblici per mete diverse da 
scuola o attività sportive?

Numero di studenti in relazione ai 
minuti trascorsi sotto la doccia

70 persone in un autobus rispetto a 70 persone in auto Fast Fashion

Dove acquisti i tuoi vestiti?

Seconda mano

0-5 min         5-10 min   10-15 min      più di 15 min

a cura delle Classi 3E e 3S 
del Liceo Amaldi
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Libri

Quando si pensa alla sosteni-
bilità i primi elementi che ven-
gono in mente sono quelli citati 
finora, ma anche i libri scolasti-
ci costituiscono un peso non 
indifferente nel panorama dei 
consumi di uno studente. So-
prattutto se quasi il 65% dei 
ragazzi di un liceo decide di 
acquistare libri nuovi nonostan-
te la convenienza economica 
dei libri usati e meno del 50% 
cerca di rivenderli a fine anno 
scolastico. Questo potrebbe 
essere causato non solo dalle 
preferenze degli studenti o dal-
le condizioni di usura dei libri 
stessi, ma anche dal fatto che 
ogni pochi anni venga pubblica-
ta una nuova versione dei testi 
o ne vengano adottati di diversi 
dall’istituto, impedendo così il 
ricircolo dell’usato. Un dato in-
teressante è la correlazione del 
tema con la classe frequentata: 
più l’età avanza, maggiore è la 
quantità di libri usati che vengo-
no venduti e acquistati. 
Questo dato è probabilmente 
dovuto al migliore inserimento 
all’interno dell’ambiente scola-
stico che permette agli studenti 
di tessere una rete di conoscen-
za con i ragazzi di altre età e 
classi. 

Sport e cellulari

Lo stesso sondaggio ha voluto 
paragonare l’utilizzo di disposi-
tivi elettronici con la frequenza 
con cui si pratica sport, por-
tando a risultati inaspettati. A 
monte, gli ideatori del sondag-
gio credevano che questa cor-
relazione fosse direttamente 
proporzionale, poiché chi prati-
ca sport spesso ascolta la mu-
sica dai dispositivi elettronici. 

più di metà usati, li rivendo tutti

libri nuovi,
non li rivendo

più di metà libri nuovi 
e provo a rivenderli

libri nuovi e provo a rivenderli

più di metà usati, non li rivendo tutti

tutti usati

più di metà nuovi, li rivendo tutti

21,4%

18,6%
18%

7,1%
5,9%
5,6%

23,3%

Lavoro di Caiti Sofia, Marinoni Aurora, Giasini Lorenzo e Stiz Andrea 

Per il progetto di risparmio energetico all’interno della nostra scuola abbiamo messo a paragone 
l’utilizzo di dispositivi elettronici e la frequenza con cui si pratica sport. Prima di iniziare a 
studiare ciò che abbiamo rilevato avevamo idee contradditorie sui risultati che avremmo poi 
riscontrato: chi pensava che le due cose fossero direttamente proporzionali, visto che 
praticando sport molte persone preferiscono ascoltare della musica anche perché è stato 
dimostrato che questa può contribuire a un incremento della produzione di dopamina che aiuta 
nella prestazione fisica e chi pensava che le due cose fossero indirettamente proporzionali, 
ovvero che chi pratica sport avendo meno tempo libero e quindi meno tempo in cui annoiarsi, 
non ne ha tanto bisogno quanto chi invece non pratica sport di utilizzare dispositivi elettronici 
per passare il tempo. 

Come nostra il grafico (in cui la dimensione dei telefonini è proporzionale alle ore di tempo 
speso sui dispositivi elettronici), c’è una tendenza per gli studenti del liceo scientifico Edoardo 

Amaldi crescente 
andando da sinistra a 
destra; infatti, si va da 
chi pratica sport a 
livello agonistico, con 
una media di ore 
passate sui dispositivi 
elettronici, equivalente 
a 3,9 ore fino a chi non 
pratica mai sport, che 
ha una media di 5,1 ore. 

É importante ricordare che le ore spese su dispositivi elettronici fanno riferimento a una 
frequenza giornaliera. Questo dato aiuta a capire quanto grande sia in realtà la differenza di 
circa 1,5 ore in media tra chi pratica e chi non sport. 
In particolar modo considerando che le batterie ‘vivono’ in media 800-1000 cicli di ricarica, nel 
lungo andare, significa che chi non pratica sport oltre a caricare il telefono più spesso e quindi 
consumare più energia, logicamente in una vita, consumano più batterie di chi invece pratica 
sport e quindi producono più spreco che poi va smaltito. 

 

Esiste invece una tendenza inversa 
tra  chi pratica sport a livello agoni-
stico, che utilizza questi dispositivi 
con una frequenza media giornalie-
ra di meno di quattro ore, e chi non 
pratica sport con una media di più 
di cinque ore. Considerando che in 
genere la vita di una batteria del te-
lefono si stabilizza sugli 800-1000 
cicli di ricarica, chi utilizza e di con-
seguenza ricarica maggiormente 
il telefono non solo consuma più 
energia, ma crea anche una mag-
giore quantità di apparecchi elettro-
nici da smaltire. 

Alimentazione 

I creatori sono stati curiosi di cono-
scere diversi aspetti della quotidia-
nità dei propri coetanei, passando 
anche dalle famiglie e dalle loro tavo-
le. Anche se molto giovani e non an-
cora pienamente responsabili della 
gestione della casa e della famiglia, 
gli adolescenti hanno un compor-
tamento di quasi totale indifferenza 
davanti al “viaggio” che i prodot-
ti alimentari compiono per arrivare 
sulle proprie tavole. All’interno dell’i-
stituto, il 47% dei rispondenti non ha 

mai controllato la provenienza e la 
restante parte presta attenzione a 
questo aspetto solo in rare occasio-
ni. Va però riconosciuto che circa il 
40% degli studenti del liceo utilizza 
raramente o addirittura mai le bot-
tigliette di plastica, prediligendo le 
borracce, spinti dalla consapevolez-
za verso il danno che le microplasti-
che disperse nell’ambiente possono 
provocare sugli ecosistemi, oltre alle 
difficoltà che lo smaltimento della 
plastica comporta. 

12,7% mai!

più volte al giorno

molto raramente

una volta al giorno

un paio di volte
alla settimana

37,3%

25,5%

8,7%

10,2%

Ore giornaliere di utilizzo
dispositivi elettronici

Meno plastica più pesci
Quanto spesso consumi acqua
in bottigliette di plastica?

Usa la matita, preserva i libri che compri
Libri scolastici nuovi o usati? 

Dopo averli usati li rivendi?
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A livello
agonistico Regolarmente Saltuariamente Mai

Pratichi sport?

5

4

3

2

1

a cura delle Classi 3E e 3S 
del Liceo Amaldi

Facendo parte della generazione Z, general-
mente più attenta all’ambiente rispetto a quel-
le che li precedono e partendo da una base 
già solida in materia di conoscenza e consa-
pevolezza della complessità dei temi legati al-
la sostenibilità, tanto da spingersi a sondare 
le abitudini dei coetanei, l’auspicio per questi 
giovani è di interessarsi ed impegnarsi sem-
pre di più, man mano che si accresca il loro 
potere decisionale e di acquisto, per promuo-
vere un’economia sempre più green, equa e 
sostenibile.


